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ECONOMIA&LAVORO 
Poste 
Telegrammi 
ai privati 
Cgil critica 
§ • ROMA. Dopo gli espressi, 
anche i telegrammi e I pacchi 
postali saranno recapitati da 
postini privali. Verrà appaltala 
anche la gestione del centri di 
meccanizzazione. E non e tut
to: accordi con banche ed isti
tuii di credito vorranno sanciti 
per la movimentazione del de
naro. Queste alcune delle in-
ziativc che il ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni sta 
studiando e che dovrebbero 
essere messe a punto entro 
settembre. Per quella data, in
latti, il ministro vorrebbe con
vocare un apposito consiglio 
d'amministrazione che appro
vi il progetto. I.a decisione di 
Oscar Mjmml ha già suscitato 
dure critiche da parto dol sin
dacato: -Avevamo sperato che 
l'avvento di Mamml e la pre
sentazione di disegni di legge 
di riforma delle Poste avviasse
ro un nuovo modo di gestire II 
servizio pubblico - dice Rosa
rio Trelllcltl, segretario genera
le aggiunto della Filpi-Cgll -
Ma mollo Ioni devono essere 
stati i condizionamenti cliente
lar! messi in campo, per far de
cidere il ministro a sopprimere 
la legge. Comunque - ribadi
sce II sindacalista - sosterremo 
con tutte le iniziative ed i mezzi 
possibili a nostra disposizione, 
predisponendoci già da ora al
la lotta e alla mobilitazione del 
lavoratori-. 

La consegna dei telegrammi 
sarà, con ogni probabilità, as
segnata alla Send Italia, la stes
sa società che dalla primovora 
scorsa si occupa della conse
gna degli espressi in 12 citta 

'Italiane, quelle che nonno 
• ospitalo i Mondiali. Mentre per 

quanto riguarda i pacchi po
stali ancora non sono stali in
dividuali i gruppi di privati cui 
allidare il servizio. Potrebbero 
essere gli stessi che si sono oc
cupati del recapito durante i 
recenti scioperi del personale 
Pt. Per quanto riguarda i centri 
di meccanizzazione l'orienta
mento e quello di alfidarne la 
gestione oll'Elsag (In-Finmec-
canlea) che li ha realizzali In 
modo da garantirne il funzio
namento, sostengono al mini
stero, per più lumi consecutivi, 
Il progetto del ministero preve
re anche ipotesi di accordi tra 
le Poste e gli istiluti di credito 
che dov'ebbero consentire, per 
esempio, il pagamento delle 
pensioni negli uffici postali an
che il pomeriggio, 

•Chiediamo un Incontro ur
gente con il ministro - ha detto 
Mario Schiavo, segretario ge
nerale della UH Poste - per ri
badire che non accettiamo la 
politico del carciofo. La colla
borazione con I privali non ci 
scandalizza, ma va inserita in 
un disegno complessivo e tra
sparente». 

Sono state 28.503 le richieste 
per i prepensionamenti 
Soddisfazione dei sindacati: 
una ristrutturazione indolore 

L'esodo ha però interessato 
molto più il Nord che il Sud 
La previsione per quest'anno 
è pari a diecimila «esuberi » 

La grande fuga dalle ferrovìe 
Forse stavolta i dati sono quelli definitivi: le doman
de di prepensionamento nelle ferrovie hanno tocca
to quota 28.503, con 21.479 richieste di lavoratori 
idonei e 7.024 di inidonei. Complessivamente, tutta
via, nel 1990 non saranno in più di 16mila ad ab
bandonare le ferrovie, secondo quanto stabilisce 
per quest'anno l'accordo tra azienda e sindacati su
gli esuberi. 

ROBERTO QIOVANNINI 
MI ROMA. Dei 16mila esuberi 
nelle Fs concordati solo lOmi-
la verranno attuati entro l'an
no. Tremila, infatti, saranno 
assorbiti dal tum over e altret
tanti dalla mobilità prevista 
dalla legge Pomicino; la prece
denza per i prepensionamenti 
sarà data al 7mlla inidonei. Se
condo i dettami dell'intesa, sa
rà un confronto a livello com
partimentale tra ente e sinda
cato a verificare i fabbisogni di 
personale nei diversi settori, 
per poi decidere vere e proprie 
graduatorie per i prepensiona
menti. Per l primi giorni di set
tembre (si parla del 3) do
vrebbe essere previsto un pri
mo incontro tra azienda e sin
dacali di categoria. 

L'azienda ha già dichiarato 

la sua intenzione di privilegia
re gli esodi dalle regioni meri
dionali: la suddivisione geo
grafica delle domande vede in
tatti per il Sud oltre 9mlla ri
chieste, mentre ben 19mila 
provengono dal compartimen
ti settentrionali. Intanto sono 
giunti anche i primi dati di 
massima sulla suddivisione 
delle domande per settori pro
fessionali: secondo quanto si 
apprende da fonti aziendali, 
14.100 richieste provengono 
dal settore tecnico (lince elet
triche e manutenzione), 7800 
dalle stazioni (capitazione, 
assistenti, ausiliari, manovrato
ri), 2300 dagli uffici, 1900 dai 
macchinisti e altrettante dal 
personale viaggiante. 

Il sindacalo, intanto, è mo

deratamente soddisfatto del 
notevole flusso di domande di 
prepensionamento. Per spie
gare questo «successe» secon
do le organizzazioni di catego
ria si deve innanzitutto consi
derare che il provvedimento è 
certamente vantaggioso rispet
to ad iniziative analoghe vara
te per situazioni di ristruttura
zione: poi. occorre considera
re una sorta di difficoltà, di di
sagio, da parte di molti lavora
tori nell'immaginari dentro un 
pesante processo di riconver
sione dell'azienda. Un terzo 
segmento potrebbe riguardare 
il personale di origine meridio
nale occupato al Nord, che co
me spesso avviene chiede un 
trasferimento senza poterlo ot
tenere, e dunque mediante la 
domanda di prepensionamen
to esprimerebbe una •rinun
cia». -Nel compartimenti del 
Nord - puntualizza Roberto 
Povogllano, segretario nazio
nale della Fllt-Cgil - le carenze 
strutturali negli organici com
portano anche una certa pe
nalizzazione per i lavoratori: e 
poi va detto anche che al Nord 
ci sono più opportunità di tro
vare nuovi lavori, a differenza 
delle regioni meridionali». 

Positiva e anche la valuta
zione per quanto riguarda la 
massiccia adesione degli Ini
donei, lavoratori in gran parte 
provenienti dalle file del perso
nale viaggiante (dove il carico 
di lavoro ù più duro e logoran
te), e che pur figurando teori
camente negli organici In real
ta erano tali solo sulla carta. A 

chi critica l'esodo e te agevola
zioni connesse, si risponde 
che si tratta comunque di un 
esodo finalizzato alla ristruttu
razione. «Questa delle ferrovie 
- ribadisce Povegllano - è l'u
nica grande ristrutturazione di 
questo paese da cui II lavoro 
non sia uscito con le ossa rotte. 
Stavolta, invece di lacrime e 

™—"~———• Cee, America e Giappone devono armonizzare le politiche economiche 

Bankitalia: l'egemonia Usa non c'è più 
Si apre la stagione del coordinamento 
Soffia aria di crisi sull'economia mondiale; in assen
za di una potenza egemone in grado di dettare il 
passo a tutti, la ricetta proposta in uno studio di Ban
kitalia per evitare guai è quella di un maggiore coor
dinamento tra le politiche economiche di Usa, Eu
ropa e Giappone. 1 costi del non-coordinamento, 
del resto, sono pesanti: la crisi di Wall Street dell'ot
tobre '87 ne è un esempio. 

• i ROMA. L'unico alternativa 
a uno stretto coordinamento 
tra le politiche economiche 
dei paesi che contano è l'esi
stenza di una salda ed efficace 
leadership da parte di un solo 
sistema. Del resto, secondo 
molti economisti, una tra le 
principali cause scatenanti 
della Grande Crisi del 1929 fu 
proprio il delicato momento di 
passaggio del bastone del co
mando sull'economia planeta
ria dalla Gran Bretagna, esauri

ta dalla guerra, agli isolazioni
sti Stati Uniti. Di questi tempi, 
quando dopo dieci anni di cre
scita accelerata sembrano ac
cumularsi sulle prospettive 
dell'economia mondiale nubi 
cariche di tempesta, si comin
cia ad avvertire l'esigenza di 
un più stringente coordina
mento: oppure, il ritomo sul 
palcoscenico di una potenza 
egemone In grado di dettare il 
passo a lutto il mondo. Su una 

questione di cosi grande attua
lità la Banca d'Italia nella col
lana «Temi di Discussione» ha 
pubblicato un Interessante stu
dio, in cui é traccialo un bilan
cio delle esperienze concrete 
di coordinamento tra le politi
che economiche, dallo Sme al 
G-7. 

Secondo I ire autori (Fabri
zio Saccomanni, Giorgio Co
rnei e Stefano Vona), la supre
mazia degli Slati Uniti sul siste
ma monetario intemazionale è 
ancora effettiva, e si basa so
prattutto sullo status del dolla
ro come valuta accettata per 
gli scambi: tuttavia, per gli Usa 
non è più possibile una totale 
indipendenza nel confronti 
delle altrui decisioni. L'Euro
pa, dal canto suo, non è anco
ra In grado di giocare un ruolo 
unitario; al suo interno è emer

sa una chiara leadership da 
parte della Germania, che in 
parte è riuscita a dare una coe
sione e una linea comune alle 
strategie perseguite dalla Cee 
nel confronto a tre con Usa e 
Giappone. L'unico modo per 
raggiungere la necessaria coe
sione, e dunque per rendere 
più efficace l'azione europea 
su scala mondiale, per i Ire stu
diosi è un -significativo pro-

- gresso del coordinamento in
temo a livello istituzionale e 
operativo». Un risultato rag
giungibile attraverso l'unione 
economica e monetaria euro
pea, di cui 0 però difficile pre
vedere i tempi d'attuazione. 

Il coordinamento delle poli
tiche economiche, per Sacco
manni, Cornei e Vona. sta co
munque entrando in una nuo
va fase caratterizzala dalla ge
stione congiunta dei tassi di 

cambio e dal coordinamento 
delle politiche monetarle (che 
non significa però rigidità dei 
cambi). L'esperienza di coor
dinamento delle politiche tra 
Europa, Usa e Giappone dal 
1985 ha mostrato quali possa
no essere i costi del «non-coor
dinamento» (basti pensare al
la crisi di Wall Street dell'otto
bre 1987). Ma se questo si li
mita alle sole politiche mone
tarie, il coordinamento diventa 
al più uno strumento utile per 
fronteggiare situazioni di di
sturbo «temporaneo», senza 
mai riuscire nell'obiettivo di 
correggere stnitturalmenle gli 
squilibri di fondo. E per rag
giungere quest'obiettivo, e rie-
quillbrarc su scala globale le 
bilance del pagamenti, occor
rono adeguate e armonizzate 
politiche fiscali e commerciali. 

• /? . Ciò. 

sangue, ci sono stati riconosci
menti, valorizzazione profes
sionale, e una buona soluzio
ne per gli esuberi. Sul versante 
dell'organizzazione del lavoro, 
della produttività, della funzio
nalità del servizi i problemi 
non mancano, ma siamo in 
una situazione in cui sindacato 
ed ente contrattano davvero». 

Sul delicato tema degli au
menti delle tariffe ferroviarie 
chiesti dall'amministratore 
straordinario Necci, in casa 
sindacale sostanzialmente 
non c'è disaccordo. «Si deve 
stabilire una volta per tutte -
conclude Povegllano - il rap
porto tra autofinanziamento, 
trasferimenti dello Staio e poli
tica tariffaria. Se il governo pre
me per l'autofinanziamento e 
riduce i trasferimenti, allora un 
aumento delle tariffe diventa 
inevitabile: non si può più so
stenere In assoluto che I servizi 
devono costare poco in asso
luto». Piuttosto, si sostiene, oc
corre differenziare le tarlile a 
seconda del tipo di servizio of
ferto: se il Pendolino, che vuo
le competere con l'aereo, può 
costare mollo, diverso dev'es
sere il discorso per i trasporti 
pendolari, intercomunali, o le 
merci. 

Enichem 
«Chiudere 
non si può» 
È sciopero 
• • MANFREDONIA. Sciopero 
quest'oggi all'Enlchem di Man
fredonia. La decisione è stata 
presa ieri dopo un' assemblea 
convocata per chiedere la ria
pertura di trattative nel Comita
to Stato-Regione. Nel corso 
dell'incontro, presente anche 
l'arcivescovo di Manfredonia, 
è stato rilevato che «dopo l'ulti
ma riunione del Comitato, in 
cui si parlò di una graduale so
luzione dei problemi, sono sta
ti colpiti da cassa integrazione 
anche I quadri». Per i Sindacati 
è pertanto emerso «il vero dise
gno» dell' Enichem, ovvero la 
chiusura definitiva degli stabili
menti. Ora i lavoratori non vo
gliamo più trattare direttamen
te con l'azienda ma chiedono 
un interessamento del Gover
no. Per questo hanno deciso di 
presidiare la Prefettura di Fog
gia. 

Viaggio nelle «capitali del pomodoro» / 2 In Capitanata tra i 2.000 guidati da sottopadroni neri 

Quando il caporale è un ex «schiavo» 
Lo sviluppo dell'agricoltura pugliese sì (onda sul la
voro sottopagato e su una fortissima evasione contri
butiva. Ne sanno qualcosa i duemila extracomunitari 
arrivati in Capitanata per la raccolta dei pomodori: 
900-1000 lire a cassetta, per dieci ore al giorno. Da 
mercoledì, intanto, a Cerignola è in funzione il centro 
di accoglienza del Comune: 150 immigrati dormiran
no in bungalow con tre letti, bagni e docce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

• CERIGNOLA. Nella polve
riera di Cerignola qualcuno ha 
deciso di giocare col fuoco. E 
non solo metaforicamente. Al
le 3 di ieri mattina gli abitanti 
dì via Duomo sono stati sve
gliati da un boato: una tanica 
di benzina ha fatto saltare in 
aria un piccolo chiosco di bibi
te. Quell'ammasso di lamiere. 
ora annerite dal fumo, era il 
luogo di ritrovo degli extraco
munitari. Sono marocchini, al
gerini, tunisini, senegalesi, che 
dalle primissime ore dell'alba 
affollano il Corso Roosevelt, il 

•corso degli schiavi-, per strap
pare un Ingaggio. Se riescono 
ad essere attenti ai cenni del 
caporali e degli agrari che ven
gono qui a rilornirsi di braccia, 
possono anche sperare di 
strappare la giornata, dì anda
re -(ore- in campagna, a racco
gliere pomodori: 900-1000 lire 
a cassetta. Se sei bravo, in do
dici ore di lavoro riesci a gua
dagnare anche 50mila lire. In 
questa parte del Tavoliere l'oro 
rosso ha attirato migliaia di ex
tracomunitari, duemila nella 
sola area di Ccrignola-Ortano-

va-Slomara. Una migrazione 
disperata che non accenna a 
diminuire. Basta fermarsi per 
qualche minuto nelle stazioni 
di Cerignola e Foggia per vede
re arrivare II «popolo del po
modori». Ognuno porta con sé 
un misero bagaglio: un solo 
vestito, una coperta e un bor
sone di plastica. I più fortunati 
si sistemano nei vecchi casola
ri dei -poderi» della Riforma 
agraria disseminati nelle cam
pagne. Quelli meno fortunati 
dormono in strada, al margine 
dei campi di oro rosso o sulle 
panchine delle «ville comuna
li» dei paesi. Poche ore di son
no, poi, con gli occhi rossi e 
gonfi, di nuovo a raccogliere il 
•Roma» e il «San Marrano» a 
temperature che arrivano an
che a 38 gradi. 

Ma proprio in questi giorni a 
Cerignola per almeno 150 
•dannati» del pomodoro si è 
aperta la speranza di avere un 
letto vero sulla lesta. Con 90 
milioni stanziati dalla Regione 

il Comune, una giunta Pcl-Dc 
con sindaco comunista, ha af
fittato per un mese SO bunga
low di un residence: gli immi
grati potranno dormire gratis 

' in stanzette con ire letti, bagno 
e doccia. «La nostra - spiega 
Elena Gentile, l'assessore co
munista che ha fortemente vo
luto la realizzazione del centro 
- è la naturale continuazione 
dell'esperienza dell'anno scor
so fatta a Stomara con il cam
po della Fgci. di -Nero non so
lo» e del volontariato. Non ci li
miteremo soltanto a fare gli al
bergatori, ma questo diventerà 
il centro di socializzazione tra 
culture ed esperienze diverse». 

Ma perché i flussi migratori 
del Nord e del Sud dell'Africa 
scelgono il Mezzogiorno e la 
Puglia? «L'attrazione degli ex
tracomunitari - spiegano Fran
co Calvanese e Enrico Puglie
se, due analisti del fenomeno 
- e esercitata dalla disponibili
tà di occasioni di lavoro, an
corché nel segmento margina

le del mercato, ma proprio per 
questo rifiutate anche dalle 
quote deboli italiane». -La ca
ratteristica della Puglia - scrive 
Mirella Giannini, una ricerca
trice che ha studiato il fenome
no nella regione - é quella di 
un modello di sviluppo fonda
lo sull'occupazione sommer
sa, sotlopagato. C'è una forte 
convenienza degli imprendito
ri ad utilizzare forza lavoro al 
minimi costi possibili». Bassi 
salari e tortissima evasione 
contributiva. -Per raccogliere 
un ettaro di pomodori - spiega 
Vitantonio Pasqualicchio, re
sponsabile della Flai-Cgil del
l'area - occorrono 70 giornate 
lavorative. 820mila per i 26mi-
la ettari della Capitanata. In 
provincia di Foggia, invece, 
per tutte le coltivazioni le 
aziende dichiarano al servizio 
dei contributi agricoli appena 
3 milioni di giornate l'anno». 

I conti dei profitti e dello svi
luppo dell'agricoltura si fanno 
anche calcolando queste due 
«voci»: sfruttamento dei lavora

tori clandestini e mercato del 
lavoro parallelo e Illegale. Una 
doppia struttura, forse più im
portante di quella ufficiale e le
gale, all'interno della quale si é 
già inserito, e prepotentemen
te, il caporalalo. «Sulle 50-
60mlla lire al giorno che gua
dagniamo - dicono i lavoratori 
extracomunìtari - siamo co
stretti a dame 20mila al capo
rale: lOmila per l'ingaggio, S 
per il trasporto, il resto per la 
colazione, un panino e una 
birra-. Per lare il caporale sono 
necessarie due cose: una mac
china, meglio ancora un furgo
ne, e soprattutto appartenere 
allo stesso gruppo etnico degli 
extracomunìtari. Basta poi ri
siedere gii da qualche tempo 
in Puglia e attivare quello che 
gli studiosi del fenomeno mi
gratorio chiamano «specilico 
canale informativo» per fare il 
resto. E in una giornata si può 
guadagnare anche mezzo mi
lione. 

A dirigere i piccoli gruppi di 

caporali di colore, per lo più 
algerini e tunisini, sono dei ca-
pizona locali. Assicurano l'or
dine nella spartizione del terri
torio e delle aziende e suggeri
scono finanche gli spacci dove 
gli immigrali devono acquista
re quel minimo che gli serve 
per vivere. Per vederli all'opera 
basta andare alle prime luci 
dell'alba nelle piazze di Ceri
gnola, Stomara e Ortanova. La 
scena riporta Indietro l'orolo
gio di decenni, quando in que
ste stesse piazze si svolgeva II 
mercato delle braccia bian
che. Magrebìni, eritrei e sene
galesi stanno ai bordi dei mar
ciapiedi, mentre da vecchie 
Mercedes, scassatissime Peu
geot e traballanti Ford, si affac
ciano i caporali per scegliere 
quelli da portare nei campi. La 
selezione è rigida: prima le 
braccia più giovani e forti, poi, 
se c'è ancora posto, i più an
ziani. Il cottimo non perdona e 
cosi hanno ordinato i padroni 
bianchi. 

(2-continua) 

Sony: boom 
degli utili 
netti 
e dei fatturato 

Dimezzati 
in un anno 
i profitti 
diMurdoch 

Alimentare: 
il 65% del mercato 
in mano 
agli stranieri 

Grazie ad un buon fatturato sui mercati d'oltreoceano e ai 
continui successi incontrati dai suoi nuovi prodotti, la Sony 
fnella foto il presidente Monta) ha riportato un aumento 
del32.lt negli utili lordi consolidati, passati a 70,206 miliar
di di yen nel primo trimestre terminato il 30 giugno dai 
53.130 miliardi di yen dell'anno precedente. Gii utili netti 
della Sony sono cresciuti del 5,7% a 21.539 miliardi di yen 
dai 23,212 miliardi dello stesso periodo dell'anno preceden
te. La crescita degli utili netti appare esigua se confrontata 
con la performance eccellente del fatturato, ma va spiegata -
secondo i funzionari della società -con le spese sostenute 
dalla Sony per acquistare la Columbia picture entertainment 
ine. lo scorso novembre. 

La News corp., la società 
editoriale multinazionale 
con sede in Australia, di pro
prietà di Rupcrt Murdoch, ha 
chiuso l'anno fiscale termi
nato al 30 giugno con un for
te calo dell'utile operativo 

tmm dopo le tasse, ma pnma dei 
ricavi straordinari a 282,3 

milioni di dollari australiani (-43.1'V.) contro i 49G.5 milioni 
di dollari del precedente esercizio. La società ha inoltre an
nunciato di aver rivalutato le proprie attività editonalt e tele
visivi; di circa 3 miliardi di dollari australiani, sulla base di un 
computo tnennale svolto dalla stessa società. Dopo la con
tabilizzazione dei ricavi straordinari, la News corp. vede 
scendere il proprio utili! operativo del 70,5"i. a 343,3 milioni 
di dollari australiani contro gli 1,16 miliardi didollari dell'89. 
Il fatturalo di gruppo è cresciuto del 12.2% a 8.76 miliardi di 
dollari australiani da 7.81 miliardi. La riduzione dell'utile è 
da Imputare alle perdite subite inizialmente con la Sky tv, al 
calo dei ne avi della compagnia australiana Aerea Ansctt Air
lines e all'aumento del costo degli interessi. 

Le grandi multinazionali 
dell'Industria agro-alimenta
ri' controllano "ormai il 65% 
•menu» degli italiani. Il rap
porto tra imprese alimentari 
straniere presenti in Italia e 
Italiane presenti invece all'è-

^^m^^^^^mmm^^^^m, stero è ormai di due ad uno. 
Mentre i grossi gruppi stra

nieri come Nestlè, Kraf:, Bsn Danone e Unilcver sono calati 
massicciamente nel nostro paese, le vecchie dinastie fami
liari che in italia erano a capo delle aziende alimentari una 
ad una hanno preferito passare la mano. Gloriosi marchi 
nostrani sono passati sotto l'ala delle multinazionali stranie
re. Bulloni, Perugina, Vismara e Olio Sasso sono stati acqui
siti dalla Nestlè; Agnesl, Ponte. Wuhrer, Peroni, Galbani. 
Sangemlni dalla Bsn: Invemizzi, Simmenthal, Neoroni e Fini 
dalla Philip morrà Algida, Eldorado, Findus. Miìkana dalla 
Unilever. Questi solo alcuni esempi, mentre meno di dieci 
aziende italiane risultano quotate a Piazza altari. Gli esperti 
del settore sono unanimi nel ntcnere che, a questo punto, 
l'industna nazionale deve reagire per far fronte alla sfida 
lanciata dai grandi gruppi multinazionali privati a Ironie dcl-
l'intemazionalizzazionc del mercati che comporterà un ne
cessario salto di qualità. 

La trattativa in corso fra 
Guelfo Marcucci, proprietà-
no della Sciavo, e i sindacati 
arriverà lunedi prossimo da
vanti al Ministro dell' Indu
stria. Secondo Mario Span-
garo, vicepresidente deli'a-
zienda chimica, «le difficoltà 
che ancora impediscono di 

arrivare a un accordo non sono Insormontabili: il problema 
dell'anticipo sui ricorsi alla cassa integrazione - che saranno 
400 fra dipendenti e ricercatori • si potrà risolvere tramile un 
linanzlamento che potrebbe arrivare dal Monte dei Paschi di 
Siena o dal Banco di Roma». La cassa integrazione per gli 80 
dipendenti del centro ricerche - che per i sindacali equivale 
alla chiusura del centro stesso • slitterà alla metà di settem
bre, ma entro quella data, secondo il vicepresidente, la pro
prietà e 11 Ministro della ricerca Antonio Ruberti dovranno 
giungere alla soluzione che ne eviterà la chiusura, len intan
to l'assemblea dei 1400 dipendenti ha confermato al propri 
rappresentanti sindacali il mandato per continuare la tratta
tiva. 

La difficile situazione in cui 
versa il gruppo svedese Elee-
trolux che a frontedi un calo 
del 50% degli utili negli ulti
mi sei mesi ha annunciato 
un piano di ristrutturazione 
che prevede oltre 15 mila II-

^ m ^ m m m m m m m cenziamenti, non sembra 
turbare, almeno per ora, i 

sonni del management della controllata italiana ZanussL 
Dall'azienda di Pordenone intani fanno sapere che il pro
gramma di ristrutturazione della società che comprendeva 
joint venture e dismissioni nel campo della componentistica 
è già a buon punto, che i risultali economici sono soddisfa
centi e che all'orizzonte non ci sono né licenziamenti né 
cassa integrazione. Una rassicurazione questa che però non 
tranquillizza del tutto il sindacato pronto a mobilitarsi e «e 
neccssano a chiamare in causa il Governo che tenne a bat
tesimo la nuova gestione multinazionale della Zanussl. 

FRANCO BRIZZO 

Caso Sciavo: 
interviene 
il Ministero 
dell'Industria 

Electrolux: 
«Nessun 
problema 
perlaZanussi» 
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